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E O  A  CC E A CCC  PC La dimostrazion e proseguir à fors e per var i giorn i 

e il Partito e le masse! e folia 
sulla nostra linea di risanamento 

Risposta a una lettera 

del presidente 

della Confindustria 

e di rinnovament o dell a societ à 
Il PCI si batt e con concret e propost e perch é si facci a una sever a politic a di austerit à che sia socialment e equa e I 
nel contemp o serva ad avviar e una grand e politic a di trasformazion e dell a societ à - Per il Partit o la prim a esi- I 
gem a è di avere una line a giust a e chiara , capace di conquistar e le masse e applicat a con fermezz a e coerenz a I 

« Non c'è risanamento dura- ! stri/ioni : ma pensiamo an-
imo se non si rinnova, non , che che una tale politica non 
c'è salvezza sicura se non si ! possa e non debba essere af-
cambia ». A conclusione del i fidata alle leggi spontanee 
dibattit o che si è svolto per  che agiscono in una società 
tr e giorni al Comitato centra- j capitalistica, quale è a 
le comunista, il compagno 
Enrico Berlinguer  ha repli-
cato mercoledì sera a tarda 
ora ai numerosi interventi che 
hanno dato vita — ha detto 
— a una discussione « non di-
rei tesa, ma senza dubbio ap 
passionata ». 

e osservazioni, molti 
anche gli spunti critic i e non 
è possibile rispondere a tutti . 
ha cominciato il segretario 
generale del : tuttavia, ha 
proseguito, \orrei raccogliere 
in modo particolare il con-

vallaria , e ai meccanismi del-
la macchina statale governa-
tiva. così come sono stati ri -
dotti oiigi nel nostro Paese. 
l problema che poniamo è 

che si deve agire in primo 
luogo — come riteniamo ne-
cessario — per  introdurre , in 
queste restrizioni, la massi-
ma equità possibile — come 
è ovvio — ma che occorre. 
contemporaneamente, che una 
volontà pubblica democratica 
faccia leva e tragga occasione 
da una politica di austerità 

tribut o contenuto noli'  inter- ) per  introdurr e i necessari 
cambiamenti qualitativ i nel vento del compagno Novelli 

relativamente al posto che de-
vono avere nella nostra azio-
no tutt i i problemi della fi-
nanza locale e la sua propo-
sta — su cui rifletteremo. 
e in tempi brevi — di con-
vocazione di una assemblea 
nazionale degli amministrato-
ri comunisti, per  discutere a 
fondo della loro linea d'azio-
ne. data la particolare deli-
catezza della attivit à che es-
si sono chiamati ad assolvere j 
in questo particolare momen-
to nelle più diverse realtà so-
ciali del nostro Paese. [ 

[ complesso della struttur a eco-
i mimica e sociale italiana. 

Perché 
le restrizioni 

Nessuno ha negato, nessu-
no nega fra di noi che il 
punto da cui oggi è necessa-
ri o muovere è la lotta all'in -
flazione. Nessuno nega che 
l'inflazione, unita al deficit 
della bilancia dei pagamenti 
e alla crisi valutaria, è il ri -
schio più incombente e in-
calzante che pesa in questo 
momento in . 

a perché consideriamo con 
tanta preoccupazione questo 
rischio della inflazione? Per 
tr e ragioni fondamentali: « 

l senso della linea genera-
le che il nostro Partit o si è 
dato con la relazione intro-
duttiva, confermata da: lavo-
ri del C.C. mi sembra, ha 
detto Berlinguer, che possa 
essere così riassunto: * l PC
si batte — e avanza con-
seguenti proposte — perché 
si faccia una severa politica 
di austerità; la quale, però. 
sia socialmente equa e nel 
contempo serva — ecco 1' j 
altr o punto irrinunciabil e — i 
ad avviare una grande poli-
tica di trasformazione della i 
società ^. E"  stato qui che ' 
Berlinguer  ha pronunciato la j 
frase che abbiamo riportat o 
all'inizio . 

Sia chiaro, ha ancora detto 
il segretario del Partito: noi 
riteniamo necessaria e indi-
spensabile una politica di re-

i O ,)<?l ragioni sociali; per-
che dalla inflazione so-

i no già colpiti i ceti più de-
j  boli, le categorie di lavora-

tori che stanno peggio, le 
| grandi masse giovanili che 

aspirano a una occupazione 
e a un avvenire, le grandi 
masse femminili già caccia-
te — in larga misura — dal-
la produzione, i diseredati, le 
popolazioni più povere del 

. a una inflazio-
ne che divenisse selvaggia e 
ingovernabile. questi ceti. 
queste masse, sarebbero col-
piti in modo ancora più duro; 

l  lancia una 
vasta campagna 

di assemblee 
sui temi politici 

ed economici 
Una vasta campagna nazionale di assemblee e di mani-
festazioni viene lanciata dal Partito, dopo le conclusion: 

del Comitato centrale, per  popolariz/are fra le masse 
lavoratric i la linea e le indicazioni di lavoro che scatu 
riscono dalla discussione e per  mandare avanti, con 
sempre maggiore forza, l'iniziativ a politica e il movi-
mento unitari o capaci di fare superare al Paese la 
gravissima crisi attuale. e prime assemblee in program-
ma si svolgono oggi a Ferrara con la compagna Seroni. 
a Venezia con Cossutta, a Prato con Pieralli . a a 
con Giuseppe . i manifestazioni si svolge-
ranno a e con il compagno . a Pescara con 
Adrian a Seroni; domenica a Palermo con Chiaromonte. 
a Salerno co.i Alinovi , a Napoli con Napolitano.a Siena 
con Vecchiett". 

manifesta 
a Pechino per 

a g 
All'università della capitale alcuni «tazebao» chiedono la morte per i 4 
accusati - Secondo altre fonti essi verrebbero espulsi dal partito e desti-
tuiti da tutte le cariche - Rapporto dei medici di Mao contro Chiang China 

PECHINO' — Una fase bella manifeslazione 
contro i t quattro » ex dirigenti del PCC 

capitale : un gruppo sfila al suono dei tamburi e con uno striscione 

] A per  ragioni di politica 
 generale interna: per-
 che — come qui si è giu-

i starnente detto — una infla-
zione selvaggia certamente 
provocherebbe conseguenze 
tali da mettere in forse e 
minacciare le stesse istituzio-
ni democratiche: 

Dop o la sentenz a dell a Cort e Costituzional e si affront a la nuov a normativ a fiscal e 

Stamane if govern o decid e sul «cumulo » 
Sulle tariff e ogg i la riunion e del CIP 

i sera i segretari sindacali hanno ribadit o al presidente del Consiglio la richiesta di collegare gli aumenti a decisioni ope-
rativ e sui programmi elettronico e energetico - Andreotti presiederà la riunione del P - Commissione ristrett a per la benzina 

Salar i 
investiment i 
programm a 

 piesidcnte della Confili' 
districi, Uuido Carli, abbiamo 
accinto la tegnente lettera: 
Caro . 

a ìuisiia/io p-.'r  la preci-
sione con cui Ella ha voluto 
i ifenre  di !un?ch 18 
della m.a pò.-, /ione, che e poi 
quella e eh* 
presiedo. enea 1 morti per  su-
perare l'attual e crisi valuta-
ria. Piopno m nome di quel-
la e nteneo non
sfumano 1 diverbi modi di in-
terpretar e la proposizione the 
per  use.re dalla crisi si debba 
anche astile .sul costo del la-
voro per  invia di prodotto. 
Emendo questa «rande/?.» un 
:apuoi lo tra due vanabi.i. U 
>a'ai:o noni.na'e e :. pro-
dotto. razione da intrapren-
dete riguarda .,ia il numera-
tole che il denominatore. Tan-
to e p u .nten^a l'a/ione sul 
de noni.nat ore. cioè il prodot-
to. tonto meno intensa e quel-
l i . numeratore, cice il sa-
lai

 modi in cui  può agire 
,-4il salario nominale sono mol-
teplici. coiinuetudinar.amente 
ci si rfer  .-,ce a*. «>uo tasso di 
varia/one A quella mteipro-
ta/ior v io mi 1 sfacevo, non 

i es^o'ido pensabile elv o.:<.;i si 
i metta n div u-o.onc un<i rl -
 du/ one d1! o rasmunto 

1 dai sa'ari noni.nali Nel ca-o 
specifico a uno in mente ni: 

u che conducono 
ad una debita non nono/.a 
ta dei salari nominali attra-
verso ì me<catvsmi di scala 
mobile. *  ni: con 
.-ente di ribadir e un altr o 
punto m . l'isti -
tuto della >cala mobile, crea-
to dalla libera volontà delle 
ptrti . non e contestato, ma 
.in/' se ne -ntende valor.//are 
l'ut.lit à eliminando da esso 
tutt i quesjl: elementi eli*» an-
nerano effetti perveis: sul si-
stema economico e quindi sul-
le prospettive di crescita del 
calano reale 

l riferiment o al s del 
1923 mi consente di nfarm. 
ad un filone di pensiero che. 
nei suoi sviluppi successivi, ha 
r.bad'tr » l'importanz a m ter 
mini di domanda, e quindi di 
sviluppo etonom:co. desili au 
menti salariali, purtropp o la 
crescita salariale ha una s° 
conda faccia, che e appunto 
quella di essere un costo di 
produzione Credo non rientr . 
nell'area conflittual e la r.-
cerca del punto di equilbri o 

ieri da riunion i in tutt i i luo-  ^ . 2 " ' ^ . ?" <;,!.S,an/0; " T 
ehi di lavoro e nelle fahhri - '  C a *. ' ' ^ r  innati nel.a 
gni ni lavoro e neiit n , p n t salariale e per  il 
che e secondo la Tanjug pò- ; m o m e n t o , x , : , t : c 0 . deSc £?s

r
e£ 

irebbe protraisi ancora per  effettuata dalle parti ,n cai. 
diversi giorni. Al termine. . ^ ' 
sempre secondo r.jwwi a ju- ; l r.nsra/io per  l'attenzio 
postava, dovrebbero esseie l n f , 0 U l A l | u t o mo'»o dist'in 

. 21 
Almeno un milione di per 

sone e lor.se due. han- j 
no partecipato osjtri alla i 
manifestazione di Peeh.-
no contro ì quattr o ex di-
rigenti del Partit o comuii.-
sta cinese attualmente sotto . 
accusa. a ma ni festa /ione o-
dierna era stata preceduta | 

o e 
la concretezza 
del dibattit o 

nei commenti 
della stampa 

Tutt i i giornali italiani 
hanno dedicato anche ieri 
amplissimo spazio ai la-
vori del Comitato Centra-
le del . Si sottolinea 
in particolar e l'impegno e 
la consapevolezza del di-
battito . in rapporto ai 
problemi più urgenti del-
l'economia e della società 
italiana. A PAG. 4 

A per  rag.oni nazionali: 
perché l'accentuarsi di 

i 

! i 

dei ministr i — che si riunisce 
a , non a Palaz-
zo Chigi — discuterà e varerà 
il nuovo provvedimento sul 

i « cumulo Ĵ. dopo 'a dichiara-
 zione di incostituzionalità del-

fenomeni inflazionistici — e in t le recedente legislazione. 
particolar e quindi del deficit  Sc ia la che gli orientamene 
dei nostri conti con l'estero | cui si è ispirato il ministr o 
— aggraverebbe la dipenden- ! delle finanze Pandolfi siano 
za del nostro Paese dagli al-  due: 1) abohz.one tout court 
tr i Stati, verso i quali ine- ! 
viabilmente crescerebbero i
nostri debiti. ! 

e fiscali e tariffari e ' dal P per  i telefoni e l'ener-
saranno oggi al centro deli'at- | gja elettrica dovranno tenere 
tivit à del governo. l consielio j  COnto degli incontri che il 

governo ha tenuto in questi 
! giorni con i sindacati. 

! Chigi, ieri pomeriggio. i 
è stato, a questo proposito. 
molto esplicito:  problema 
delle tariffe — ha detto 

Necessaria 
equità 

del cumulo e il ripristin o del-
la tassazione separata sui red-
dit i superiori ai 7 milioni de( 
due comuzi. con una perdita, 
per  il fisco, di 55O600 miliard i 

Non si è trattat o affatto di 
incontr i tecnici, anzi quello 
svoltosi ieri a Palazzo Chigi 
tr a la delegazione della Fé- ; 
derazione sindacale guidata
da . Storti e Benvenu | 
to e i ministr i della -
dustria. delle Paste e delle 
Partecipazioni prima e il pre 
sidente del Consiglio An 
dreoiti . successivamente, ha 
avuto un tono dichiaratamen-
te politico, anche perche si 

j  svolgeva all'indomani delle 

scorsa, aveva affermato che  mantenendo le 30 lir e per 
è intenzione del governo prò ; scatto fino a 150 scatti dei 
cedere — per  le tariff e elei-  duplex e ai 70 dei singoli. 
trich e — ad un aumento ìm* ' ritoccando però ì canoni An-

dorra essere inquadrato nel  mediato del 25% e poi ancora j che di questa fascia di utenti. 
contesto generale della poli-  ad un altr o del 25% entro un } Gli aumenti dovrebbero ser 
tica di austerità ». Storti ha J anno, fermo restando il rin - | vir e ad autofinanziarr  per 
confermato che l'incontr o è  caro di 4 lir e al  del ' un terzo gli investimenti dei-
stato richiesto dai sindacati ! sovrapprezzo termico per  i la Sip. 
i quali, nel documento appro-  l'aumento dell'olio combusti- ' Nell'incontr o con : sindaca 

' bile. Si salvaguarderanno l : t Cattm ha pero prò 
ma solo per  le tariff e fa=ce  spettato '.«n ~ra onche Tipo 
sociali di consumi inferior i  t o s : d : .aumenti, per  le tar.ff e 
ai 120 150  mens.li. con i 
potenza installata inferior e a;
tr e . e del go-
verno è anche quella di ri -
toccare le tariff e telefoniche. . E E A PAG. 7 

annunciate le decisioni prese 
in una riunione del comitato 
centrale, che si sarebbe svol-
ta ieri sera O l'.l.Y.S'.l . 
sarebbe imminente un annun-
cio ufficial e sia sulla nomi-
na di a o fene a pre-
sidente del PCC e della com-
missione militar e del Comi-
tato centrale, si.» sul caso 
del «gruppo anti partit o .. i 
stessa agenzia crede di sape-
re che eli ambasciatori dei 
paesi socialisti con i cui par 

ta mente. 
CUWO

 cortese lettera del doti 
Carli pun consentire una di 
scusatone itti!'' 

Tra i due termini del rap-
porto clic eah indica, il  pre 
stilate della Confindustria 
insiste particolarmente sir 

i numeratore, cor  ;/ salarili 
| Ci ( onscntira a nostra volta 
i di ins'.s'ere sul denom.nito 

i 

j a nostra preoccupazione 
| per  l'inflazion e è dunque più 
> che giu«ta: tanto più che dob-
| biamo prevedere — e dob-

| (Segue a pagina 4) 

 al.anno: 2» app.icazione. in- j  conclusioni del direttiv o del 
 vece, al nostro s.stema tribù - , -a  e  T r a p 

. tano dee.i istitut i con cui a - ; p r e s e n t a n tj  sindaca'., hanno 
'  1 estero, e soprattutto nei pac- 1 o ; : z 7 a r e questa oc 
. s: CEE. viene applicata 1 ìm-  c a s c n e pr0pr :o per  operare 
 posta su. matrimonio. j  a 2 4 o r e d :

F
d : s t a n z a d ai  d l . 

 Non meno rilevante è l'ap 
puntamento tariffario , oneri-' 

 perché le decis.oni che ver- i tendo dalle tariffe , investis-
 ranno adottate osgi da! C  ' se l'inter a politica di suste 
PE e verranno, poi. varate  r.tà. Arrivand o a Palazzo 

rettivo . una ver.fica generale i 
con i! governo, la quale, par 

Si è sprigionat a da un deposit o di concim i dell o stabiliment o Montediso n 

Su Crotone nube tossica 
lunga cinque chilometri 

l nostro inviato 
. 21 ' 

Ancora una nube tossica
the si sprigiona da un ìm-
pianto industriale. Ancora un i 
campanello di allarme. Que
6ta volta è accaduto a Cro- i 
tone. » 

a nube di gas nitrosi, oau- i 
sata da combustione »n un ' 
deposito di concimi della j 

. si e alzata sta- i 
mane nella parte nord della | 
città, lambendo :1 centro abi-
tato. investendo in pieno la 
rona industriale. Tutt e le ! 
fabbriche — circa tremil a * 
operai'— e le scuole della | 
campagna vicina sono state j 
fatt e seomberare dall'ufficia -
le sanitario del Comune, men-
tr e gii abitanti , sparsi m 
prattutt o nella stessa campa-
gna. sono stati tenuti in pre-
allarme. l fumo denso e gial-
lastro si è allungato per  cir-
ca cinque chilometri . 

! fai nitrosi sono tassici e 

causai) disturbi alle vie re-
e e alla pelle; in cs.-

si più gravi provocano asfis-
sia. Un operaio della Pertu-
so'.a, una fabbrica attigua al.-

t . Francesco 
Gallo. 50 anni, ha dovuto far 
ricorso alle cure dell'ospeda 
le per  >* broncopatia ». 
per  tosse «stizzosa e 

S-. è trattato , come si di-
ceva. di combustione, cioè di 
una vera e propri a reazione 

1 chimica, avvenuta in un de-
! posito di concimi ottenuti con 
i azoto, fosforo e potassio. Nel 
 deposito vi erano oltr e 0 

' tonnellate di concimi e ne so 
cioè ! no andate distrutt e circa 700 
iris-.- i e questo perché vigil i del 

stente ». Analoghi disturbi .  fuoco e operai sono riuscit i i 
sia pure in forma più lieve. ! ad colare il focolaio. 

Spenta la combustone e di-
radata la nube tossica que-
sta sera l'allarm e e parzial-
mente rientrato e l'ufficial e 
sanitario e , ha 
firmat o l'ordinanza che rende 
possibile la ripresa del lavo-
ro nelle fabbriche a partir e 
da domani. Stamane si par-
lava d: vietare l'uso di or-
taggi e verdura, pc: si è con-

vato dal direttiv o unitari o ; 
avevano, infatti , rilevato Top ' 

! portunit à che .< il  governo de- ' 
J cida sugli adeguamenti tanf- j 
 fari dopo una riunione poli- ! 

; tica con la rappresentanza i 
della  Ed in- ' 

! fatt i terminato l'incontr o con . 
! i mm.s:ri verso le ore 21. l 

la delesazione sindacale ha i 
avuto il r.chiesto >< incontro ! 
po.'irico » con Andreotti per  ì 

j  discutere d.rettamente con il j 
 presidente del Consiglio, mo , 
 dalità e finai.zzazione degli ! 

i aumenti tariff a ri . | 
o con Andreotti è

terminato alle 0.30 A! termi-
ne i sindacalisti hanno di-

! chicrato ai giornalisti che la i 
r.un.or.e del Cip d. ogg. sarà \ 
presieduta da Andreotti e non j 
da t Catt.n per  t con- \ 
trasii emers: ira i due espo- i 
nenii politici ;>. ' 

A»! governo : membri della j 
segreter.a umtar.a — avendo
preso atto che il Parlamento i 

i d-scuterà il programma er.er- j 
getico e ;! relativo piano di ; 
finanziamento — hanno chie- j 
sto di co'.lezare gì; aumenti j 
tariffari  a tale pronunc.amen-
:o. Sui telefoni, la segreter.a 
ha ch.esto al governo che 
gii adezuamenti tariffar i di-
vengano operat.v. solo con 
l'esame del piano elettron.co 
e delle telecomunicazioni. -
fine. la sezreter.a ha avan-
zato proposte spec.fiche per 
la difesa delle fasce più debo-
li Per  un  delle deci-
s.on. che il governo prende-
rà. si r.umsce. sempre nella 
eiomata di ogg.. la seereter.a 
con le Federaz.oni di cate-
goria. 

a linea che i sindacati 
hanno portato a Palazzo 

e da tari punti di vista 
, Ut! il PCC mantiene rappor- | Xon certo da oani. ;t nostro 

--. _s- _. . .:  : _, „, : partito e pm ni venerale il 

tesi di 
elettriche, del 15'.. per  ognu-

(begue m penult ima) 

ci vorrebbe 

i ! 

I i 

hanno avvertito numerosi al- i 
tr i lavoratori . j 

Verso le 15.30, a dodici ore , 
di distanza dall'inizi o della 
combustione, il fumo tossico 
ha cessato di fuoriuscire dal-
la fabbrica, mentre pioggia j 

j  e vento hanno contribuit o a 
 diradar e la nube; nella zona 

! si avverte, tuttavia, un odore 
 acre e un senso di bruciore 
 al naso e alla gola. Questo 

! pomeriggio sono giunti sul po-
sto anche i vigil i del fuoco 
di Pno'.o. Brindisi , Taranto 
che Aiuteranno a mantenere 
sotto controllo la situazione. 

e è stato pronto. Si 
è pensato prima di far  sgom-
berare le fabbriche e le scuo-
le poi. di fare altrettant o con 
un grosso quartiere che sor-
ge a cento metri dalla fab-
brica. il Fondo Gesù, con cir-

i ca quattromil a abitanti (ma 
questa misura è stata pnma 
rinviat a e poi annullata del 
tutto». 

Grande preoccupazione an-
che in città e nei comuni si-
tuati a nord a di Ne-
to. Ciro. Strangoli) dove i 
bimbi sono stati fatt i uscire 
dalle scuole. 

sabato soltanto di lavarla j chi?, è stata dunque, quella 
prim a del.'uso. e sa- i emersa dai d.retf.vo federale ; 
ritan o ci ha detto: «Non e; ì «protezione delle fasce d. con- , 
sono pencoli, le conseguenze | s u m o popolare e programmi | 
non possono andare al di là J di risanamento e di sviluppo . 
dei disturbi alle vie respira- | dei setton interessati). Quale 
tone e. alla pelle. Tuttavi a '«hnea invece è stata portil a : 
sono in corso esami di labo- | dai ministr i e in particolare 
ratono su campioni di terre- j da t Catt-.n? Alcune in-
no e di vegetazione». j dicaziom erano state g.à an- i 

Un campanello di allarme , ticipate dal governo nella 
mattinata di ien in Par- j 
lamento. Nella commissio- j 
ne industri a del Senato, con- J 
eludendo il d.battito propri o , 
sulle tariffe . t Cattm. 
contraddicendo quanto aveva , 
annunciato la settimana . 

quello di oggi — dicono i sin-
dacati — che ripropone il 
problema della difesa della 
salute dentro e fuori la fab-
brica. 

Franco i 

O dire subito, i 
*  a guisa di premessa, i 

che i colleglli giornalisti ' 
del TG-2 i quali, guidati j 
da Aldo  porteci- j 
pano alla trasmissione te- , 
lenstta  ci sem- . 
brano molto braci. Sanno
rivolgere domande asciut- j 
te e provocatorie <se co«Ì  . 
possiamo esprimerci! sen-
za stuccheiolt preamboli j 
e senza conienzionali ce- t 
rimonte. St rigirano il  per-

. sonaggio di turno come se 
lo cuocessero allo spiedo: 
ognuno dà un colpetto di 
manovella, e quando la ri-
sposta dell'interrogato, per 
inadeguatezza o P*r  fur-
bizia, non pa~e comwcen-
te il  collega che segue ri-
pete la domanda identica 
a quella del collega eh* 
l'ha or ora preceduto. Xon 
c'è rimedio: bisogne ri-
spondere. 

Xon guardare m faccia 
a nessuno (come st usa 
direi non e cosa facile. 
specie quando, come mer-
coledì sera, si è di fronte 
a una persona come l'ono 
rerole Tina Anselmi, mi-
nistro del  che ha 
un viso simpatico e un fa-
re schietto.  l'interro-
gatorio rivoltole è stato. 
garbatamente, spietato, e 
ci ha rivelato un fatto: 
che non si sa, assoluta-
mente non si sa, perchè 
ci sia il  ministero del
voro. il  cui titolare ha sì 
« mediato » con felice esi-
to tre grosse vertenze: 
quella dei braccianti, quel-

Vi dei piloti e quella dei 
commerciali, ma per quan-
to si rterisee a problemi 
più generali e ben più gra-
t i, <r la toro a- dom  ». 
prenderne e collocamen-
to. o il  ministro si atfida , 
alle Commissioni comunali , 
o non ha personale e mez-
zi. Se non cad'amn in er- ' 
Tore, c'è una legge, quella ! 
sul laioro a domicilio, clie. 
dopo ai ere ricciuto iZ to*  l 
o unanime del  ] 

to. ha ormai un anno e \ 
mezzo di via ed e tuttora 
praticamente inoperante. < 

 ha confessato lo stes-
50 ministro con una
schiettezza che se conti-
nua a praticarla ro-i j 
esemplare gli ritireranno J 
la tesfera della
bene: chi dei e pretende- \ 
re. e attenere, che la leg-
ge funzioni''  nonna'' 

Xotate che l'on. Tina 
Anselmi. oltre un ammi- | 
reiole passato di parti- ' 
giana tao che per noi con- ! 

ta moltissimo», si mela, 
come del resto mostra il 
suo personale « curricu -
lum ». persona preparata, 
responsabile e consapevo-
le  a noi l'altra  sera 
faceva venire in mente 
un dottore di nostra co-
noscenza che dopo aiere 
minutamente e sapiente-
mente visitato un pazien-
te mormorava: «  sì. 
qui ci vorrebbe un medi-
co». Onorevole ministro 
del  nel caso %io 
c'è uno piccola ma deci-
sila tonante: che qui ci 
vorrebbe un ministero. 

Fortabracci o 

ti siano eia stati informat i 
| formalmente questa mattna ! mo* f'cntn 
 delle dee sioni. 

l a telev.s.onc cinese ha poi 
| annunciato che sabato alle 
. ore 16 «ora italana» sarà 
j  dJfu-a una < important e co-
j  muncazionc >. della durata d: 
i mezz'ora li mes^agirio -ara 
j  poi ripetut o lunedi pro^s.ino 
ì v.a .-atellite  oceani P«i 
i nf.co. o e Atlant.r o 

Sembra ev.dente che l'.r  ,m 
! portante comun.raz.one » ri-
j  puarda le deci'.oni pre.-c al 
l massimo i.vello 
; «Si perita — scrive r.-t.VS.-l 
! — per  quanto riguarda il 
, "grupp o antipartito" , che " 
j  Uffici o politico del Comitato 
 centrale abbia aia disposto 

operaio battono 
7 di un allarga 

mento dda ha*e mo'luttn a 
rome mezzo fondamentale 
per savare la <h-r>o'czza de1-

 nostra et orioni'a. debolez-
za che e rende r,po'!t  m 
mi-ara ro' ì arate a"f  ricor-
renti crisi de' 7\<f-'n capi-
tatuino  qr 
nera'e deo'i m* e*t ment' e ti 
pro'unijafn  ca'n drn'i  'tessi 
è wio t'ci  ;» ù eliden-
ti del (att"o fur'Z'nnanienlO 
del s's'er'ia eeonomuo ita-
liano V; e dunque in prrno 
pinna un prohTema di utttiz-
zizione r i>id<nzzo deVe ri-

 suh'tn che 
, sanzioni disciplinari ne; loro ! n n " / affatto indifferente -n 
i confront. Su uno dceli stri- .'  ^ n r, d'"--"™"  oh w est-
' scioni che veneono portati in '  tr^ZVn nr,r' ,r""  r'n 

Ciro da, manilest.mti si e ';""'' "  dW"« rmr>nm>-a 
ec- "Sosteniamo r.^olutamen- > "  >"^ "  nn:'  ri " T,mn "° 7° 
te .1 severo ost ico i"' l *to ni 
quattro""-. . Sulla natura d: j 
qu-'.-'o rra-feo-» frini i d:ver
se danno spiecazior.i divcr-e. | 

a di ^  fnnrrs e j 
 scrive che a miriiai a di 

giornali murali anpir- i r-ll" 
univers.ta di Pechino chiedo 
no la pena di mori - p r 
Chiang Chinz. Wane r 
wen. Chang Chun o Vao ! 
Wen-yuan.  scrive .n j 
vece- Ì  presume eh*» "l a
severa punizione"  che ha rol- . 
pito i quattr o consista noli'

e dal part.to. oltr e
che nella destituzione da tutt i ' 
gli mcar.chi. dentro e fuon 
il partito »  afferma i 
in un suo dispaccio che «se- i 

 condo una precisazione for- 1 
nita da fonte cinese sicura. 1 
li gruppo dei medici di o ! 
Tse-tung ha recentemente in- [ 
viato al Comitato centrale un

l rì" 'a  7'ia-vcr"  distorta e ir-
, raz ona'e < nn tur le r>*orse 
 surin tf'ife  iit-'izzate sul jy-ij 

'. ri't  ''f"n  »;/<"-' ; p-ihb'rr:.  c / f 
n nn'*  ae'le *re'tr  'cttor-a'i 
puh**  ir'e e Ttini'e s\l r>"7-
no deal' *pTf-j  r dri parai-
- f ' s »>. // ; r.~f/'»m" i o lii*'T0 
srr'tr  d< eleni grandi (,TU7>-
p; d'ir'ere".',  e J'ris-enzt di 
urta Ì iv-o^r  naz oir/V rf.-i' ^ 
stl'unpo 7}r/*"v > rir'.~T->>i<iiaro 

! la dmmvnt'' n s t-iaziow *"T 
' cui rv/or  i'  r i enuto n 
j  t-Oiar-i 

' orni'i "ne  n'ir,  r'" "  per cs-rr* 
' effett'in ed eff-rarr ha r>>f> 
i ano di adatti struine-nti df 

a'tuaz r>'ie e rhr srt'o rns\ 
TUO d'i 'Tr e positi! o pnn'o 
di rifrr-'nrnto  nndie per > 
deris-nnt e le in'z-ati*  e de'-
ir  imprese  u'f 
confronti d'nfiin  t>pn di rcn-
V proqrmnn'nziO' e e mai-

rapport o per  denunc.are eli | rata t norn la to'onta no'f-
intnsrhi della v.imora Chiane 
Chmg pnma che suo marit o 
morisse il 9 settembre scor-
so Secondo il rapporto, la 
sera dell' i settembre. Chiane i vr; dc'lr multinavonnf' 
Ching avrebbe "forzato " o , Wa d<r-aenzn industria', 
Tse tung. eia morente, a ral -
zarsi sul letto per  assillarlo 
di domande cosa alla quale 
i medici si sarebbero invano 
opposti >. 

Sempre secondo r
 negli ambienti studenteschi 

(Segue in penultima) 

tiro dei gruppi e cefi domi-
nanti. e si è sempre riscon-
trata — e si ri.srontra tutto-
ra - la resistenza arrangi 

S'7 
e in-

digena tn'errento e sostegno 
f'nanz ar-o deUo Stato «oro 
sempre ; bevi ciuf'  purcr* 
non v"ftn'io  in discu<sion" 
la libertà di scelta dei orarne 

I. pa. 
(Segue in penultima ) 
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a linea e gli obiettivi di lotta del PC  di fronte al la grave crisi del Paese 

Le conclusion i di Berlingue r al Comitat o central e 
(Dalla prima pagina) 

biamo e consapevoli — 
che o i even-
ti economici i 
che o negativamente 
sul e della , sulla no-

a bilancia dei pagamenti 
e che nel complesso non po-

o non e come incen-
tivi i delia spinta 
inflazionistica. 

Come comunisti, dunque. 
noi non solo ci o 

, ma sollecitiamo, e 
con , e . 
che valgano a e i 

i di un i del-
la inflazione: e 

i di e 
é ciò non significhi, a 

e o a lunga scadenza. 
una e . 

Le e o l'inflazione 
vanno o discusse nel me-

, esaminate e e vol-
ta pe  volta, secondo le indi-
cazioni venute già da questo 
Comitato e e dai i 

i . -
i i o neces-

e nel o della a 
battaglia: nel campo della -
duzione della spesa pubblica 

: nella tenace lotta 
o gli i e i -

sitismi: nel campo dell'au-
mento del gettito : 
in quello della e ne-

a di i consumi e 
in e di quelli che 

o sulla a bilan-
cia dei pagamenti. 

Noi. o — ha detto -
lingue  — sollecitiamo que-
ste e antinflazionistiche 
e, nel contempo, insistiamo 
nel e che la no-

a funzione è specificamen-
tt*  quella di combattete -
ché quelle e obbedisca-
no il più possibile a un -

o che già nella e 
a di questa sessio-

ne del C.C. a stato definito 
« di classe » e che comunque 
deve e di giustizia so-
ciale. 

 ha qui -
to. nel , le posizioni 
del  pe  quanto a 
alcune delle e economi-
che — o della benzina 
e aumenti delle e — e 
sui modi in cu: questi, con 
sensibili i se-
condo le e e le fun-
zioni. o applicati. Le 
posizioni comuniste su i 
temi o e me-
glio: pe  esempio pe  quanto 

a 11 consumo della -
ne. un e sul quale oc-

à e e be-
ne e pe e che 
la e — a 
pe e una delle voci più 
pesanti del o o 
nella bilancia e — 

a esclusivamente sulle 
classi più e della po-
polazione. 

Un o tema che il
deve , sollecitan-
do o a esso una -
sta mobilitazione, è quello -
lativo all'aumento del gettito 
delle e : sia 
pe  quanto a la lotta 
alle evasioni — che non è 
condotta a da e del 

o con la a e-
a — sia pe  quanto -
a le eventuali nuove im-

posizioni e da -
. 

a classe operaia 
e l'inflazion e 

Su questo tema — la -
cisazione della a politica 

a e fiscale — -
lingue  ha detto che -
à e una e si-

stematica pe e -
sto alcune e . 

Noi dunque — ha -
to il o del o — 

o la a della 
lotta alla inflazione. La -
diamo in quanto ne facciamo 
una lotta da e — se-
condo il o di equità — 
in modo tale che a 
essa stessa, nel suo stesso 

, ad e le -
quazioni abissali oggi esisten-
ti a i i e a le di-

e condizioni sociali che 
a tanto e ca-

o la situazione nel 
o . Ecco: se noi 

impostiamo la battaglia in 
questo modo, la classe ope-

a può. nel suo complesso. 
e come tale, i o con 
piena convinzione della lotta 
alla inflazione, e anzi esse-
e a di a in 

questa battaglia. 

Se ò è la classe ope-
a a i alla testa di 

questa lotta o l'inflazio-
ne. o gli , o 
i , è o che 
essa non può e a 

e in o piana il fine 
o di una politica di au-

. 

l fine, l'obicttivo che può 
e e accettabi-

le questa à alla mag-
a dei i — ha 

detto il o del -
to — e alla a del 
popolo, è di e e 

i delle e 
economiche e dell'assetto so-
ciale. e tali da inci-

e e nella 
à del o . 

La lotta o l'inflazione 
non può e nella -
petizione, , di -
vedimenti tampone, come in 

e si è o nel -

so degli ultimi anni, ma -
chiede di e più a fon-
do. cioè alle cause i del 

o inflazionistico: cause 
che — è vt:o. ed è stato -
badito qui — sono in a 

a di e ;ona-
le. ma che stanno e (e 
va bei detto aneli? questo e 

! in ogni occasione) nelle di-
J i del sistema econo-
 mico, sociale, statale italia-
no. 

Non siamo alla 
i inflazione del '47 
;  ha o di-

cendo che e di a le-
sina. come vengono e 
da e e politiche, o di 

a « e » (come . 
pe  esempio, quelle del 7 
che o la poli-
tica anti-inflazionistica -
ma di Einaudi e poi di -
la). e a non e ac-
cettabili non sono più -
tibil i data la situazione poli-
tica di oggi, e sono econo-
micamente impossibili -
ché e di quelle * com-
pensazioni » di e in-

e e o che al-
a esistevano e che le -
o . i 

fa ci o il « piano -
shall >, l'avvio di un o 

o destinato a -
si impetuosamente, il basso 
costo delle e e (e 
in o luogo del . 
che o in quegli anni 
assunse il suo o di ma-

i teria prima e fonte -
getica fondamentale), il -
me dei bassi i in -
lia: e. sul tjj^eno politico ge-

, un o o del 
movimento . Queste 

o le condizioni che <:on-
o il successo di quel-

la politica antinflazionistica: 
successo pagato ai i so-
ciali e politici che ben sap-
piamo. o quello del-
la a dei i di uni-
tà . 

a oggi nessuna di quelle 
condizioni esiste più. né sul 
piano , né su 
quello . Ecco dunque 

é oggi, o il 
a della lotta all'infla-

zione e dell'uscita dalla . 
di cui essa è segno e con-
seguenza. non si può non -
e oggettivamente — in que-

sto 197G — la questione dell' 
avvio di un nuovo meccani-
smo di sviluppo economico, 
cioè di i -

. e che del cambia-
mento del o politico. 

A  di là di questo aspetto 
oggettivo, , esiste poi pe
noi comunisti un aspetto sog-
gettivo che impone lo obiet-
tivo della . E' 
del tutto impensabile che si 
possano e la classe 

, i , pe  u-
e — come si dice — dal 

« tunnel » della , pe  evi-
e cioè i i -

di che l'inflazione può -
. se non si ottiene da 

essi un consenso attivo. a 
questo consenso non può ve-

e solo dalla consapevolezza 
del o di un -
si di i i di a na-

. sia i che : 
quel consenso attivo può ve-

. (e deve quindi e 
) o dalla fi-

ducia che si va e 
o il nuovo, che cioè — 

ha detto con a -
gue  — non si fa una politi-
ca di à pe e -

e le cose come o 
. 

Guai dunque a i 
e dal e della 
. , i! o 

di un più o andamen-
to economico e finanziano e-
siste e deve e denuncia-
to e spiegato con a 
alla classe , al popo-
lo. al : ma deve e 
detto o e 
che la a può e 
evitata se. insieme alla co-
scienza del , si indi-
cano delle mete, dei -
di. degli obicttivi che con-
sentano dì e a -

j colta i masse di popolo, 
! che o di e n 
{  movimento tutte le e 

che sono e al cam-
! biamento. 

n definitiva, cosi si -
ta e — ha o 
il o e de! -
tito — il a delle co-
«.ddotte * e = o » con-

e > di cui tanto 
si . Non si , cioè. 
di e se le e e-
sistono o no. se questo go-

o è capace di e o no. 
e a chi o -
le. E' evidente che no. avan-
ziamo e e 
nel momento stesso in cui ci 
assumiamo la a e di 

, pe  le i 
che ho detto, di una politica 

! di ; ma non possia-
mo  acquisito né faci-
le che a quelle  ven-
ga una a positiva pe
il solo fatto ciie le abbiamo 
fatte noi. 

L'accoglimento di ciò che 
| o dipende solo dal 
i movimento di massa, dalla 
J e a che sa-

o , dalle lot-
te che o , 
dalla ampiezza e insieme dal-
la incisività delle battaglie 

e che o -
.  , 

Né o 
né qualunquismo 
né attendismo 

i si può e 
a la a a ine 

il o pol.tico esistente — 
e indubbiamente nuovo --

o al passato — possa 
e di pec sé * e » 

che chiediamo a nome delle 
classi , e — da -
te opposta — la totale sfidu-

 eia nella possibilità di cani-
! e le cose. Le due posi-
! zioni. si badi finiscono pe
! e in una a di 

stato d'animo che può es-
e di volta in volta di -

bia impotente o di qualunqui-
> sino, ma che conduce di fat-
| to all'attendismo. o che 
i siano questi 1 i mag-

i pe  la classe a 
e p#  le masse . 

 ha quindi esa-
minato — con esempi e -
de indicazioni — i i 
della azione del . dalle e-
lezioni del 20 giugno a oggi. 

, sia e , 
sono stati . Egli 
ha o l'imposizione di 
temi come quelli della -

e e (che. 
quando fu , a 
molte opposizioni o 
del o e in e 

e sociali): del piano -
colo - e (oggi alme-
no impostato): del piano pe

e o ai giovani. Siamo 
agli inizi e la battaglia è 

a nel o e nel 
, come o a 

o le « 10 e > — 
lanciate dal  — di dibat-
titi . assemblee e i in 
ogni e a sul tema 
della e -
le. e e avanti, di-

. , ha detto 
: pe  esempio si è 

posto, nel dibattito al CC. 
il a delle « e 
di e >. Tema -
tante. che va o ò in 

o o con la batta-
glia che stiamo conducendo 
in o sulla questione 

, politica, appunto 
della e -
le. 

Anche pe  quanto a 
il a della « scala mo-
bile > si è e ottenuto, al-
meno pe . che venisse 
battuta la tendenza a un bloc-
co o e che si sal-
vasse dalla sospensione tem-

a degli scatti della con-
tingenza la fascia dei i 
più bassi. 

Si ottiene di più o di meno. 
ha detto . (« e noi 
comunisti ben lo sappiamo ». 
ha aggiunto) in base ai -

i di a e alie capaci-
tà di mobilitazione e di lot-
ta che . 

L'essenziale — ha aggiunto 
— è di e oggi una -
ga lotta di massa pe  un nuo-
vo tipo di sviluppo. Una lotta 
che si a di e 
le masse i pe  obietti-

vi i e che abbia, nel 
tempo ' stesso, un o i-
deale tale da e le 
ampie e i e che a-

o al cambiamento. 
 ha scelto come 

esempio — nel o dogli 
obiettivi comunisti pe  una 
politici e a 
alla scuola, la sanità, la ca-
sa. i : — o que-
st'ultimo : quello dei 

, e . e dei 
i . 

E", questo, m a * ti-
pico ». uno di q'iei i 
attuali che meglio di i può 

e una idea di come e pe
quali fini dobbiamo e 
la a battaglia. Noi ci bat-
tiamo. come è noto, é 
gli eventuali e i au-
menti delle e siano dif-

i in modi da -
e gli utenti a o più 

basso , , stu-
denti. ecc.). a insieme al 

a delle , noi po-
niamo o questioni: il -
blema di un o eco-
nomico. e anche , del-
la gestione delle aziende dei 

i , e e a-
dito almeno in molte città 
italiane a lungo -
te dalla : il a del-

o della e 
dei mezzi di o collet-
tivo che à i positivi 
anche sull'occupazione; ponia-
mo infine i che -

o la e 
del , un assetto nuovo 
della città, la questione degli 

i di o (di . 
d'ufficio, di negozio), il tema 
della a al , del 

o e della -
zione dei i , e in-
somma un insieme di ele-
menti che o le 
abitudini di vita dei cittadini. 
le e della vita associata, 
il costume, i modi del con-
sumo. la qualità della vita di 
ognuno e della collettività. 

e più umane, 
sociali nella vita 
quotidiana 
della gente 

Ecco, su i di que-
sto tipo, di questa a e 
ampiezza, o e 
più capaci di e 

i movimenti di massa. 
di opinione. 

Ci sono e — ha detto 
il o del o — 
disposte a e temi 
di questo , disposte a 

i pe  le esigenze che 
noi poniamo su questo -
no. é sono esigenze fon-
damentali: milioni di italiani 
sentono che non solo è neces-

o ma che è possibile da
iuogo a e più umane, so-
ciali. della vita di tutti. -
ze , giovanili, fem-
minili . intellettuali sono -
te e disposte a i pe
questi obiettivi, a e -
tagoniste con noi di i 

campagne ideali e . 
Su questi i è possibile 

e ad e anche -
ti i del mondo cattoli-
co e e al . 
a , la stessa -

a . 
Avviandosi alla e con-

clusiva della sua a -
lingue  ha o le que-
stioni e alle e po-
litiche e a! , di cui 
.ii è discusso in questo CC. 

i , ha detto, che tutti 
siamo o su due pun-
ti. Sulla necessità, cioè, di 

e più che inai de-
sta. nelle masse , la 
consapevolezza che è neces-

o e e al più 
o possibile una nuova 

guida politica del e (sul-
la base della più a uni-
tà a le e e 
e della e dei co-
munisti). e al tempo stesso 
— finché non siano -
te le condizioni pe -
e questo obiettivo fondamen-

tale — di e é non 
<i o eventi che pos-
sano e e l'attua-
le o politico in modo 
tale da e il gioco delle -
ze clic attivamente si muovo-
no pe o . 
a a del 20 giugno, in 
questa o in quella . 

Nella e a 
a questo CC è stata avan-
zata l'idea di una consulta-
zione più , più -
ganica. a il o e i 

i che ne hanno consen-
tito la nascita, che ne con-
sentono l'attività. Si a di 
una esigenza che sta nelle co-
se (e non di una a del 

 pe  « i alle le-
ve del e si). Se si an-
elasse in questa . 
pensiamo, si e il du-
plice o di e qual-
che e del o e di 

e e diffidenze. 
l , l'idea che abbiamo 

o non si a 
tanto al , quanto ai 

: e in questo senso non 
i che le i siano 

state complessivamente nega-
tive. . 

o a e degli at-
teggiamenti dei . -

. dopo ave -
to la valutazione positiva del-
le attuali posizioni del . ha 
detto che negativo è stato lo 
atteggiamento della -
zia . Essa — ha ag-
giunto — ha sostanzialmente 
taciuto o sulle e 

, ma , che 
le sono state e da que-
sto o Comitato . 
La sua a è stata un so-
stanziale silenzio. Fatto -
ve che a la situazione 
politica e la posizione della 
stessa . o dubbi 
e sospetti, che già avevamo 
avanzato, a il o di 
questo o — o comun-
que di una e e 
di esso — di e (al-
meno pe  un o o di 
tempo) l'obiettivo di un lo-

o del o o 
nel suo o con le mas-
se: e ciò al fine di e 

, al momento -
no. l'occasione pe e -

e tutto il o politico. 
o invece che o 

quei i della C che 
hanno in testa questo disegno. 
debbano - molto attenti 
a non e il o che 
hanno o con !e masse, che 
la C lui, , con il 

. n quanto a noi. ha 
o il o del 

, penso che o 
e nel complesso abba-

stanza : o comunque — 
pe  non e o ot-
timista — che dobbiamo es-

e meno angosciati di quan-
to non i e da 

i passi degli i di 
alcuni compagni, in e 
ai i i con le mas-
se i e con il . 

l e 
non e 
i demagoghi 
ma chi dice 
la à 

o i a 
fondo nella linea che abbiamo 

, dice . 11 
e à chi si impe-
à a fondo i>e o usci-

e dalla i attuale, pe
e l'attuale stato del-

lo cose, pe e e 
un a di -
zioni . 

l e invece — ha -
seguito — à bene 

o che fanno il calcolo 
sbagliato di e sulla -
sa alla demagogia — che ha 
il fiato o e alla lunga 
non e mai — e anche co-

o che. , 
pensano che la cosa più utile 
sia di e alla a a 

e come si -
no gli . 

Noi non siamo dei dema-
goghi né tanto meno vogliamo 

e alla . Come sem-
e in questi anni, e come ab-

biamo o a tutte lette-
e in questi i di discus-

sione , noi siamo colo-
o che dicono la , an-

che quando la à è : 
e siamo e o impe-
gnati pienamente nel e 
e nelle istituzioni -
che. 

Non pensiamo che gli stes-
si i di o si sal-

o Foìo o 
che e e — nel-
la situazione a — le 
distanze dal . Queste 
distanze già esistono. -
tiamo che il voto di asten-
sione non significa sostegno 
del o e tanto meno i-
dentificazione con esso- Sono 
gli , e o la . 
che non vogliono un o 
nuovo che abbia, insieme al 

o pieno e o soste-

gno. quello di tutti gli al- ] 
i i i e popo-

. Quindi, le distanze sono 
già segnate da questo fatto; | 
e pe  di più noi le - j 
mo occasione pe  occasione. ! 
cioè ogni volta che le posi-
zioni del o tttluale con-

o le . a te-
niamo conto anche e -
tutto che i masse -
dano a noi come ad una -
za che deve e avanti. 
che deve e e e » la 
situazione che esisteva a 
del 20 giugno o e e 
la stessa situazione attuale. 
Essenziale è dunque -
e a queste attese, che sono 
impegnative ma anche positi-
ve e giuste, i pe
tutti. A tali attese e e 
non si e solo con la 

a e con la denuncia — 
pu e — ma con 

e iwsitive. con l'inizia-
tiva e la mobilitazione che 

o a e i -
mi , immediati e di fon-
do. 

é questa deve conti-
e ad e la a li-

nea — ha detto il o 
del o — è o 
che essa sia difesa e attua-
ta senza oscillazioni e senza 
tentennamenti. 

o — ha aggiunto — dob-
biamo e conto anche de-
gli i e dei , ma 
una linea non può e de-

a da i e malu-
. Una luva è -

ta dall'analisi clic un -
to — o un o 
come il o — fa del qua-

o complessivo dei -
mi che sono i e matu-
i nel , delle e in 

campo, sul piano o e 
, e degli obiet-

tivi pe  i quali e e sui 
quali e e e 
consensi e più ampi. 

a 
nella linea 
e duttilità 

, dobbiamo sape man-
e una duttilità: ma dal-

la « svolta » di o in poi 
o di questa il  ha 

dato . Abbiamo una li-
nea « a ». ma nel -

a e nel a noi ab-
biamo o di e in 
ogni modo (e oggi deve esse-
e una e decisi-

va) di e i di qual-
siasi specie ad una -

a delle alleanze -
te con tanta fatica e intelli-
genza dalla classe . 
Cioè di e i e oc-
casioni alle e e 
di i delle basi di mas-
sa acuendo le i 
in seno al popolo. 

Ecco é o di 
duttilità. a questa non de-
ve e a i politici in 
un senso o : non so-
lo nella a e — 
questo pe  noi è evidente — 

ma nella stessa linea che 
e ci siamo dati 

dopo le elezioni del 20 giu-
gno. Se avvenisse -
mente o a la gen-
te. i compagni stessi, non 
ci o più. La 

a esigenza di un -
to comunista è quella di a-

e una linea giusta e chia-
. -che non muta a ogni -

mi  di vento, é solo una 
tale linea, applicata con coe-

, conquista stabilmente 
le masse e può e da 
insuccessi . 

e difficoltà ci sono sta-
te e ci sono, con alcuni i 
della popolazione, dei i 

, e anche con una -
te dei i stessi , è 
inutile non . a io mi 
chiedo: come o non 

? Non dimentichiamo 
quale i e stiamo 

o — e non -
lo qui solo della i econo-
mica — ma anello dei suoi 

i politici. a non di-
mentichiamo al tempo stesso. 
che la i nasce anche dal 
positivo e dal nuovo che è 

, che e e che vuo-
le . 

e le difficoltà 
che. , abbiamo in-

o in questo settimane. 
e che a , 
mi e che la condiziono fon-
damentale sia la , 
— ha sottolineato

a conclusione del suo -
so — la a nella li-
nea. la combattività, che de-
vono i in o quo-
tidiano. 

Guai se anche noi dessimo 
una e di ondeggia-
meli;'. di . : 
la a discussione la vo-
gliamo. ci dove e es-

e e io o che nelle no-
e file ci sia. che ci sia 

stata anche in questo CC. a 
su questo punto dobbiamo 

e : una volta ap-
a una linea, che è sta-

ta ampiamente discussa e -
a dei i di tut-

ti . compito di ogni comunista 
è di a i da -
nalizzazioni. 

, ha concluso -
. che al o posto dob-

biamo e oggi il consoli-
damento e l'estensione del no-

o o con la classe o-
. a insegna 

che questo o — fon-
damentale in linea di -
cipio pe  un o comuni-
sta — quando è e e am-
pio e tutto meno diffici -
le. Oggi esistono le condizio-
ni é quel o pos-
sa , pe  il o 

, a più , an-
a più ampio. 
l o compito, . è di 

e il o di questa 
discussione e di queste con-
clusioni del o Comitato 

, in tutte le e -
ganizzazioni. in ogni sezione e 
cellula: il , i suoi mi-
litanti. ne o nuova 
fiducia, nuova combattività e 
unità. 

Ampi o riliev o ai comment i sui lavor i del CC comunist a 

La stampa sottolinea la vivacità del dibattito 
e il legame del  con i i del e 

I nuov i 
compagn i 

elett i nell a 
Direzion e e 

nell a 
Segreteri a 

La stampa italiana ha dedi-
cato anche . ampio spaz:o 
ai i de! Comitato cen-

e do! . Anzitutto, dai 
i e dai commenti -

ge il o della 
a a a ii di-

battito sviluppatoci o 
e del ! e la e 

situazione del . A c:ò si 
aggiunge anche -
mento pe  !a à e la 

a della e 
a i i comunisti. 

o della . 
commenta ; i del CC co-
munista con un amp.o ed.to-

c di o . E ini-
zia ammettendo che * interne 
con il  rigore che ah è consue-
:o. l'r.n.  Berlinguer ha portato 
con sé questa volta, nella sua 
relazione, anche il  seme di 
un dibattito interno abbastanza 
rivo e ben e ». « .4bb:a-
mo sempre affermato — .12-
zisnzc p.ù avanti ii -
no de — che il  modo di es-
sere interno di ::n partito fini-
sce col rispecchiare necessa-
riamente la propria visione 
della società. S'ori sareno noi, 
dunque, a sottovalutare lo svi-
luppo di un dibattito, prima 
ovattato, e che r.ra à *pinf>  a 
evidenziare pubblicamente le 
diverte motivazioni che lo ali-
nentavo ». 

Commentando a la -
lazione del o e 
del .  agaiunze 
che essa « richiama tutti, ed 
anche la ciane operaia, ad ur> 
comportamento severo e rigo-
roso e non dimentica neppure 
il  problema dell'assenteismo. 

 la chiave di volta si trova 
alla fine nella indicazione del-
le responsabilità passate e nel-
la presunta "atonia"  della 
DC*. l che non è evidente-
mente accettabile pe -
no . «  dav-
vero — esso commenta — che 
la norità del "modello"  stia 
tutta qui: un partito "toniji-

catare" (il  al posto di un 
partilo "atono"  (la  ». 

E' assai più complessa e -
ticolata. , la -
spettiva politica pa  la quale 
il  è impegnato. a il quo-
t.diano o — che 
tuttavia non adduce convin-
centi i pe  con-

e l'accusa di i atonia
di cui si duo'.e — e 

, o che an-
a una volta il  salte-

. senza . « il 
grosso problema del plurali-
smo e dell'egemonia ». 

e U Comitato Centrale comu-
nica — a a sua volta 
'.'Aranti'  — è certamente uno 
nei più interessanti di questi 
ultimi tempi ». e ciò i tan-
to pe  le i che 

o . quanto 
e perché ha determinato i co-
munisti a scontrarti per la 
prima volta con i problemi 
eh? emergono dall'essere un 
partito di governo ». -
di o d; Longo. 
il quotidiano del a 
che € ha ragione, come l'ha 
Berlinguer, come riteniamo di 
averla noi. quando parliamo 
della "finalizzazione dei sa-
crifici".  y^ssuna politica di 
austerità è infatti  possibile 
senza una larga partecipazio-
ne e un deciso conser,—. :."*' > 
masse ». 

Por  il Corriere della Sera. 
e ,-ta « nella franchez-

za di esposizione del dissenso 
che è al tempo stesso, noi cre-
diamo. frutto ài una diversa 
e più riva circolazione delle 
idee nel  ma anche ri-
flesso del grande dibattito che 
sta dividendo i partit i —

 da una parte e i socia-
lutti  dall'altra . ad esempio —, 
gli economisti, gli esperti, il 

 >. 
l canto suo

ca e e di ve-
e nel dibattito o e 

aperto < una volontà di sem-
plificazione dei dissensi, ridu-

cer.do ai margini la voce più 
eterodossa, tacciata in privato 
di "neo liberiamo", anche per 
il modo in cui si è espressa ». 

Né il e stuoie alla 
tentazione di titoli ad effet-
to. come quello che e ìa 

a pagina (* Amendola 
isolato nel Comitato centra-
le »). o in sostanza una 
nient'affatto oggettiva -

e delia à e -
chezza del d.baitito e delle 
po5Ìz.on; che sono state -
mente . 

«  naturale — e -
se Sera — che il  si in-
terroghi sulle sue scelte poli-
tiche. e che dal suo seno 
emergano preoccupazioni di-
verse. Amendola pone l'accen-
to sul carattere drammatico 
della crisi, e i suoi effetti 
dirompenti qualora i processi 
inflazioni itici già in etto tra-
volgano le deboli barriere re-
sidue dando vita a processi 
inarrestabili.  esprime 
la preoccupazione che il  par-
tito. in questa difficile politica. 
comprometta i suoi legami 
con la base del partilo e dell' 
elettorato, le sole garanzie 
di poter svolgere una fun-
zione positiva ». 

Quello sviluppatosi nel 
 — a il

— * è un dibattito che non 
è stato rituale, è andato 
in profondità ». e e c'è 
già chi definisce 'storica' que-
sta sessione » che « le forze 
politiche hanno seguito con 
estrema attenzione ». n pra-
tica — secondo il quotidiano 

o — si o con-
e t due linee politiche. 

due modi di concepire la stra-
tegia del  » senza « quel!' 
antico velo pietoso > che sa-
rebbe o dal cen-

o . 
i « i ». di 

e o ». di « e cla-
e » o abbondante-

mente nelle o e i 
i della , e — con 

o non dissimile, sia e 
da opposti punti di vista — 
anche alcuni fogli a 

. Nel complesso, tutta-
via. e il commento -
gionato. anche se spesso se-
guito da i del tut-
to opinabili o di o si-
gnificato. 

Secondo il * o ». la 
i attuale e allo 

scoperto « il drammatico ri-
tardo con cui si è gestito per 
anni un movimento diviso tra 
il  suo aspetto economico, o di 
rivendicazione democratica. 
vissuto immediatamente dalle 
masse, e il  suo aspetto poli-
tico e culturale, in massima 
parte affidato alla delega isti-
tuzionale ». l . secondo il 

, e og2i investi-
to da un movimento che quel-
la delega contesta. E e 
qui la « e » del 

o d; . 
Che il  abbia e 

o il metodo della de!eg3 
ed abbia invece o il 
consenso o alli sua 1 nea 
-jil a case di un invidiato, inin-

o o o 
co  le p.ù vaste e 

, è cosa ben nota che 
o del e 

e . 
«  o no della politica 

populistica? *: sa qjesto in-
o — secondo un -

sivo che e oggi sulla Vo-
ce  — avreb-
be o i suoi i 
il CC del . Ed aggiunge: 
<  problema che noi ponia-
mo è il  seguente: o il
riesce, forte del suo peso 
e della sua autorità morale 
presso le masse popolari, a 
chiudere la fase del populi-
smo o, altrimenti, il  suo in-
gresso al governo o nella mag-
gioranza avrà il  significato di 
una continuazione, fino all'epi-
logo. della crisi economica, 
sociale, e, ormai, istituzionale 
del nostro  ». l giornale 
del  conclude o 

(he «  ha piò -
tato le conseguenze dell'in-
gresso del  alla direzione 
dello Stato, senza che una 
strategia di fondo, che legasse 
lo sviluppo economico alle ri-
forme.  un terreno serio 
e rigoroso, potesse essere at-
tuata ». 

All e i -
bano o e fa-
cile e the mia nol:-
t.ca < populistica » non può 

e la base di un con-
senso di massa che. o 
di un o , è an-
dato e più estendendosi. 

à e più e os-
e che non è o i! 
o e * populi-

stico » della linea del  ciò 
che a a decise 

e o una sua di-
a e alla -

zione del : semmai sì 
a dell'esatto . 

La conferenz a dei capigrupp o 
dell a Camera sui post i in aula 
Sulla a de: capi-

o della a de: de-
putati che si è svolta -
dì. è siato diffuso i :1 3«-
p-jente comunicato: a La con-

a dei o de". 
20 e ha discusso le li-
nee de', a e 
dei i della a fino 
a". 2fl e .
quanto a l'assegnazio-
ne dei posti in aula pe  i 
cast d; voto , i'. 

e o ha -
mato i i dei i 
di ave avuto due colloqui 
con i'on. . :i quale 
gli ha anche inviato una let-

a con la quale i 
che la decisione a dal 
coile^.o de: i sia -
sam.nata " in sede p.ù poli-
tica o comunque meno tecni-
ca e a " e che 
sia \ . 
pe  consultazione o pe  de-
cisione. la soluzione del -
blema o quanto meno la sua 
discussione" ». 

« l e . -
segue il comunicato, tenen-
do conto della a d;'.-
l*on. . ha o 
: i della questione nil-
la sede politica -
ta dalla e dei capi-

. Egli ha fatto -
sente che l'assegnazione di 
un posto nominativo a cia-
scun deputato n aula pe
1 voti pe  cui si e alla 

votazione , è una 
necessità di e tecnico, 
alla quale il coileffio del que-

i ha ovviato con una de-
cisione di a à 

, . e o 
ha sottolineato ò che ta-
le decisione nco e e non 
può e a e la con-
notaz.one politica di singoli 
deputati e i -

i i quali — al di i d-?i 
i.m.tat; momenti connes.si ttl 
voto o — scelgono 
come o ;". seggio n cui 

e posto e da cui -
e e e e le se-

dute. La a ha con-
o con questa -

tazione del , na 
constatato che — i da". 
momento dei o dei voto 

o — ciascun depu-
tato sceglie il suo seggio co-
me vuole ed ha tenuto a sot-

e che l'identità po-
etica del singoli deputati e 
di i i -
ta e dagli -
tamenti che essi o 
e non può e a ad 
una valutazione dell'assem-
blea. L'on. , -
tante del o e 
— conclude il comunicato — 
ha o le sue e 
nel i di queste con-
clusioni, o le consi-

i svolte nella a 
deli'on. a ». 

Comitato e e Com-
missione e di -
lo — a conclusione del di-
battito sulla situazione poli-
tica ed economica — hanno 
anche , su a 
della e del . 
una e di e -
ve sia alla composizione degli 

i i sia agli 
i di alcune commis-

sioni di , in base a 
queste e — -
te alla unanimità — della -

e del o o a 
ta e i compagni Gian-

o l o 
e della , 

Gianni i e o -
velli, già i della se-

a del o 
l compagno o 

i è nato a a 
nel 1943 ed ha iniziato la sua 
attività politica o in 
questo citta. i al -
tito nel '62, ha o l'in-

o di o della 
| e dal "64 al 

'66. Nel '66. lascia la -
a della e giovani-

le a pe e a fa
e del o e 

nazionale della . 
Eletto o della -

a nazionale della -
zione giovanile comunista nel 
'66, e questo o 
fino ni "69 quando viene no-
minato o nazionale 
della FGCÌ. A capo del gio-
vani comunisti l -
sta fino al '72. quando passa 
ad mi compito di o -
so la e del  in 
qualità di vice e 
della sezione i del 

. Nel e del '78 
i è stato nominato se-

o e della Lom-
. 

i l compagno Gianni -
vetti è nato a o il 12 

e del '33 da una fa-
miglia di contadini divenu-
ti poi piccoli . 
Conclusi gli studi . 
ha o fino al '56 la 
tacoltà di medicina dell'Uni-

à di . i 
gli studi medici ha quindi 

o la à di 
, i n econo-

mia. e e 
nel quale vive e o 
l'attività nell'ambiente giova-
nile e stucentesco passa, gio-
vanissimo, alia milizia poli-
tica. , nel '50. al 

o comunista. Al suo 
o da , si occupa 

di studi di economia e di at-
tivit à come e in cam-
po sindacale. Nel "66 è eletto 

o del comitato citta-
dino di : nel '70 è se-

o della e 
milanese. 

n queste vesti si a a 
e il o nel capo-

luogo , in uno del 
momenti più tesi e -
tici delle i vicende po-
litiche e di a Fon-
tana e a della ten-
done). l o 
C69) è nel comitato e 
del . o il V Con-

, svoltosi a a o 
o anno è stato chiama-

to a fa e della -
a nazionale. 
l compagno o -

li è nato a , il 3 
maggio del '25. i e 

a (ha o al can-
e navale di ) si 

e al o nel 1944. 
l "45 e fino al '55, fa -

te del o e del 
movimento giovanile comuni-
sta. Nel '56 assume -
co di o nazionale 
della , che tiene fino 
al . Successivamente, pe
due anni, nel , è inca-

o di e la Sezione 
scuole di . Lascia que-
sto o e viene eletto 

o della e 
comunista , dove -
sta fino al 1970. Nel lì vie-
ne eletto o e 
in , o che -

e fino al V -
so quando viene chiamato a 
la e della a na-
zionale del  e a e 
!a sezione stampa e -
ganda del CC. 

l comitato e e la 
commissione e di con-

o o anche deciso di 
e a fa e della 
a nazionale del -

tito i compagni o -
di e Anselmo . 

l compagno o i 
è nato a La a -
degna) nel 1930; di e 

, si e al o 
nel '49. dopo ave militato 
nelle fil e delia ù socia-
lista. a iniziato la sua at-
tivit à politica a come di-

e de", o giovanile 
locale e subito dopo come se-

o della FGC di Sas-
. nel o della -

tuzione della FGC  al Con-
o di . Successi-

vamente ha o nel -
tito come e di -
ganizzazione di massa dell» 

e di . E' 
stato e della -

. o della 
a del o e dal "83 

al "70 o della Fede-
e del  di . 

l '70 è o del co-
mitato e del  in 

a e e
naie. 

l compagno Anselmo Gou-
thie  è nato a o Chi-
sone (in a di -
no) il 19 giugno del "33. Si 
è o in a 

à di . Vie-
ne eletto nel comitato cen-

e nei "69. l *63 al 75 
e o di -

o della e di -
zano. l '69 è o 

e del o Alto 
Ad'.ge. l 'ti è e 

e del o Alto 
Adige e o del
in Consiglio . a 

o e volte il 
panilo . o 

o al i eu-
i e del mondo di lingua 

tedesca. Nel "73 ha fatto -
te di una delegazione che ha 
visitato a Latina  11 
Cile. 
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